
LA SCOMMESSA

a pagina 13 a pagina 14

Giornata favorevole a
Napoli, Lazio e Genoa? 

IL PRONOSTICO DI...

Salvatore Garritano punta
sugli azzurri e sul Milan

COPIA OMAGGIO - Anno IX n° 13 - Numero del 21 aprile 2012

Periodico di approfondimento sportivo regionalePeriodico di approfondimento sportivo regionale

RRRRIIIIAAAALLLLZZZZAAAA    LLLLAAAA    CCCCRRRREEEESSSSTTTTAAAA

All’internoil poster
diGökhanInler



All’improvviso si è spenta la luce.
Nel momento decisivo della stagio-
ne il Napoli si è scoperto incapace
di lottare per un obiettivo, il terzo
posto, ampliamente alla propria
portata. La squadra è venuta meno
sotto tutti i punti di vista, riscopren-
do una fragilità che sembrava
messa alle spalle dopo le sei vittorie
consecutive tra campionato e
Champions. All’indomani della
sconfitta con il Chelsea il Napoli si
è però ritrovato debole, insicuro,
allo sbando. Sono ormai diventate
cinque le partite senza vittorie, con
una scia finale di tre pesantissime
sconfitte consecutive che hanno
affossato la compagine partenopea
a sette punti (considerando il van-
taggio della Lazio negli scontri
diretti) dal terzo posto.
In cosa possono essere individuate
le cause della caduta libera della
squadra di Mazzarri? Sicuramente
le motivazioni sono molteplici.
Nell’analizzarle possiamo partire
da un peccato originale che il
Napoli si porta dietro sin dall’estate:
le errate valutazioni di mercato. La
società si affanna a sbandierare, dal-
l’inizio della stagione, le difficoltà

fisiche derivanti dal doppio impe-
gno in campionato e Champions.
Perché allora, in previsione di ciò,
non si è pensato ad attrezzare la
squadra con elementi in grado di
fornire un adeguato ricambio quan-
do necessario? Perché, poi, a gen-
naio non si è riusciti a riparare agli
errori estivi rifornendo la rosa
azzurra di elementi indispensabili
come un centrocampista centrale,
un esterno e un forte difensore, che
sarebbero risultati preziosi in questa
fase della stagione? L’aver pensato
di poter andare avanti su tre fronti
con tre centrocampisti centrali e tre
esterni in rosa ci sembra francamen-
te insensato.
Al di là di questi grossolani errate
valutazioni di mercato, su cui De
Laurentiis farà bene a riflettere al
momento di decidere eventuali rin-
novi, le potenzialità tecniche del
Napoli rimangono comunque supe-
riori a quelle di squadre come Lazio
e Udinese, che nonostante un rendi-
mento molto altalenante guardano
in classifica gli azzurri dall’alto
verso il basso. A spiegare il calo del
Napoli entrano quindi in gioco altri
aspetti, di natura fisica, psicologica

e tattica. Già dalla vittoria contro il
Parma avevamo ravvisato un preoc-
cupante appannamento fisico della
squadra di Mazzarri e posto l’ac-
cento sulla necessità di correre ai
ripari in vista del momento topico
della stagione. Purtroppo dopo l’eli-
minazione dalla Champions è
emerso evidente il temuto crollo
atletico che in una formazione
come quella azzurra, che punta tan-
tissimo sull’intensità del gioco, è
risultato catastrofico.
Altrettanto deleterio si è rivelato il
calo psicologico. I giocatori napole-
tani nelle ultime partite hanno
messo in campo un atteggiamento
talvolta rinunciatario, spesso nervo-
so, e in diverse occasioni sono
apparsi contratti e incapaci di reagi-
re. Sintomo preoccupante di un’ar-
rendevolezza che stride tremenda-
mente con la fame di successi dei
tifosi, sono state le dichiarazioni di
Hamsik di addio alla Champions.
Certo, probabilmente lo slovacco
non ha fatto altro che prendere atto
di una situazione comunque diffici-
le, ma ciò non toglie che un gioca-
tore abbia sempre il dovere di cre-
derci fino alla fine, se non altro per

rispetto nei confronti dei suoi sup-
porter.
Ultimo aspetto, ma non meno
importante, da prendere in conside-
razione in questa disamina è quello
legato alle tante problematiche tatti-
che. Nella debacle delle ultime set-
timane Mazzarri ha delle responsa-
bilità evidenti. Dall’incapacità a
dare una svolta tattica alla squadra,
alle dannose decisioni di schierare
giocatori fuori ruolo pur di non
modificare le sue visioni, il tecnico
di San Vincenzo non sembra in
grado di trovare una soluzione alle
troppe tribolazioni della sua forma-
zione. Le continue prestazioni delu-
denti di alcuni tra gli elementi più
importanti della rosa, De Sanctis,
Hamsik, Cavani –solo per fare qual-
che nome- rendono poi la situazio-
ne ancor più negativa.
Alla luce di tutto ciò De Laurentiis
dovrà rendersi conto che nella pros-
sima stagione il Napoli avrà biso-
gno di un deciso rinnovamento, ini-
ziando proprio da molti giocatori
che scendono in campo, ma non
fermandosi certo lì. A volte per il
definitivo salto di qualità i cambia-
menti sono indispensabili.

OBIETTIVO NAPOLI

Cinque partite senza vittorie, tre pesanti sconfitte
consecutive: tutti sul banco degli imputati!
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Dopo le sconfitte contro
Juventus (3-0) e Lazio (3-1)
anche l’Atalanta ha rifilato tre
goal al Napoli e questa volta
non ci si può nemmeno appi-
gliare ad errori arbitrali.
L’ultimo capitombolo non lascia
adito a rivendicazioni di alcun
genere. I nerazzurri arrivavano
primi su ogni palla e la loro
voglia di fare risultato è stata
superiore a quella degli azzurri.
Per i partenopei poteva essere
una buona occasione per ripor-
tarsi a tre punti dalla Lazio ma,
come già successo varie volte in
questa stagione (ma anche nelle
passate), la squadra nel momen-
to della verità è venuta meno
nelle gambe e nella testa.  In
altre parole, è mancato quell’e-
lemento essenziale che non per-
mette al Napoli di fare il grande
salto: la cazzimma!
La sconfitta di Londra non è
stata digerita dai partenopei che,
con un po’ di presunzione, pun-
tavano forse a grandi traguardi
in Champions League. Dopo il
Chelsea la squadra è crollata
raccogliendo in cinque incontri
due pareggi e tre sconfitte con-
secutive. Appare evidente l’im-
maturità di questo gruppo che
quasi sempre si è sfaldato nei
momenti in cui c’era da far sen-
tire forte la propria voce.
D’altronde la mancanza di un
uomo forte, in senso lato, sia in
squadra che in società sta por-
tando il solo Mazzarri ad assu-
mersi pubblicamente tutte le
responsabilità di questa débacle
di fine stagione. Sia chiaro,  il
mister non è immune da colpe.
Infatti, anche contro l’Atalanta
il suo integralismo tattico non
ha lasciato spazio ad altre solu-
zioni che forse potevano rivelar-

si più felici. La scusante, poi,
che la squadra è stanca non
trova più pezze d’appoggio se ci
si ostina a schierare sempre gli
stessi 13-14 giocatori.  Se la
società con il mercato estivo e di
gennaio ha messo a disposizione
elementi non graditi o poco fun-
zionali alla causa Mazzarri, a
questo punto, poteva schierarli
lo stesso; in tal modo avrebbe
lanciato un chiaro segnale alla
dirigenza facendo capire che se
si intende lottare per grandi tra-
guardi si deve investire su gran-
di giocatori. Contestualmente
avrebbe risparmiato un po’ di
energie ai cd titolarissimi che
potevano tornare utili in
momenti più importanti della
stagione.
La vera colpa della quasi-
disfatta partenopea però non va
attribuita a Mazzarri ma al
patron De Laurentiis. Le sue
uscite infelici quest’anno sono
state talmente tante che forse lui
stesso inizia a rendersene conto.
Dopo quasi tre anni, chissà per
quale oscuro motivo,  si ricorda
di ringraziare pubblicamente chi
ha fatto veramente grande que-
sto Napoli, e cioè Pierpaolo
Marino. Il presidente forse sta
comprendendo che il calcio non
è il cinema e che per portare a
casa dei buoni risultati (non solo
economici) c’è bisogno  di cir-
condarsi di persone competenti.
Il direttore sportivo da lui scel-
to sta palesando tutti i suoi limi-
ti in chiave di mercato. Le sue
scommesse sono fallite e i
milioni bruciati per acquistare
giocatori mai esplosi non sono
pochi. È giunto il momento che
qualcuno faccia capire a De
Laurentiis che Bigon è inade-
guato a ricoprire il ruolo che

attualmente ricopre nel Napoli.
In giro c’è gente che con un
quarto dei soldi  che investe la
società partenopea  sul mercato
(Marino, Lo Monaco e Sartori)
costruisce squadre fatte da per-
fetti sconosciuti che puntual-
mente si affermano nel calcio
italiano. Finora, a parte Cavani
delle cui qualità nessuno dubita-
va, Riccardino Bigon non ha
azzeccato un solo acquisto in
quasi due anni e mezzo di
gestione. Lo stesso Inler, pagato
18 milioni, si è rivelato un flop.
Per quale motivo don Aurelio
(che non è un fesso) non rimuo-
ve l’attuale ds dal proprio inca-
rico? L’unica spiegazione plau-
sibile forse risiede nel fatto che
il patron ama gestire in prima
persona i suoi affari e un uomo
dal carattere forte potrebbe
pestargli i piedi. In altri termini,
Bigon è un perfetto yes man e in
giro non se ne trovano tanti
come lui.
Un altro appunto che si deve
muovere nei confronti di De
Laurentiis è quello relativo alle
dichiarazioni d’intenti fatte ad
inizio campionato. Da quando
l’uomo ha inventato il pallone
non si è mai sentito il presidente
di una squadra che si proclama
‘grande’ dire che il vero obietti-
vo della stagione sarebbe stato
solo la Champions League. Se
veramente si vuole ragionare da
‘grande’ si partecipa per compe-
tere su tutti i fronti. 
Altro errore gravissimo è stato
quello di affermare più volte ad
inizio stagione che la partecipa-
zione alla massima competizio-
ne europea inevitabilmente
avrebbe tolto punti ed energie al
campionato. Il calciatore è un
individuo strano e a talune affer-

mazioni poi ci crede. Se il più
alto dirigente di una società
dichiara pubblicamente certe
cose è ovvio che il giocatore di
calcio inconsciamente accetti la
sconfitta perchè alla base c’è la
giustificazione e la comprensio-
ne del proprio datore di lavoro.
In questi casi, la voglia di rival-
sa e gli stimoli a fare meglio ten-
dono pian piano ad affievolirsi.
Il cervello umano recepisce ciò
che gli fa più  piacere recepire.
Con tutto il rispetto, ma in tanti
anni non si è mai sentito dirigen-
ti di squadre che veramente con-
tano fare certe affermazioni. Le
motivazioni sono alla base di
tutto e un vero leader certe cose
deve saperle.
Riconoscenza a parte, caro pre-
sidente, è giunto il momento di
capire cosa vuole fare da gran-
de. Il Napoli ha un bacino di sei
milioni di tifosi sparsi per il
mondo e non può permettersi di
ragionare da provinciale.
L’Europa che conta deve diven-
tare una costante e non un’appa-
rizione sporadica. I campioni
che Marino ha costruito per lei
senza prospettive di un progetto
serio e vincente prima o poi
decideranno di andar via. Prima
che sia troppo tardi è bene
tagliare i rami secchi, iniziando
dalla società per poi passare alla
squadra. A buon intenditor….

IL PERSONAGGIO

E’ arrivato il momento di fare 
scelte importanti. Bigon va rimosso!

di di Dario Catapano

Caro Aurelio cosa
vuoi fare da grande?
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Nella vigilia della gara contro la Lazio poi sospe-
sa, Tesser, allenatore del Novara prossimo avver-
sario del Napoli, è stato chiaro: l'obiettivo è chiu-
dere a testa alta la stagione, per una questione di
orgoglio e dignità personale. Con undici punti di
distanza dal quart'ultimo posto, occupato in que-
sto momento dal Genoa, i piemontesi non posso-
no obiettivamente sperare in nulla di più. Solo la
matematica, infatti, non ha ancora ufficializzato
una retrocessione che sembra ormai inevitabile.
Da parte sua il Napoli sta attraversando una situa-
zione non del tutto dissimile, in cui le motivazio-
ni sembrano essere venute meno dopo una serie
di risultati negativi che hanno portato la distanza
dal terzo posto a sei punti, che poi sarebbero sette
considerando il vantaggio della Lazio negli scon-
tri diretti. Le pubbliche dichiarazioni di resa di
Hamsik riflettono chiaramente lo spirito arrende-
vole messo in mostra dall'undici di Mazzarri nelle
ultime settimane, che unito a una forma fisica
precaria, varie indisponibilità, ed errori tattici
dello stesso allenatore, ha portato all'attuale situa-
zione poco felice della squadra napoletana.
Sulla base di queste premesse il match tra Napoli
e Novara non si preannuncia certo come il più
entusiasmante della stagione. Eppure nel calcio
spesso basta poco, come una singola vittoria, per
risollevare speranze apparentemente sopite.

Dal punto di vista tattico Tesser si trascinerà
anche al San Paolo il dubbio sul modulo da sce-
gliere. Nella scorsa settimana si era ipotizzato un
possibile ritorno al 4-3-1-2, sistema di gioco con
cui Tesser aveva iniziato la stagione e da lui adot-
tato più di frequente. Le specificità tattiche della
partita contro il Napoli potrebbero però indurre
l'allenatore del Novara a riproporre un atteggia-
mento tattico più accorto e ad affidarsi al 5-3-2,
modulo che era stato impiegato a Novara da
Mondonico, che nella sua breve avventura sulla
panchina degli azzurri di Piemonte amava lodare
l'efficacia del suo "catenaccio e contropiede". Il
pur più innovativo Tesser dovrebbe far proprie
queste idee per cercare di strappare un altro risul-
tato positivo contro la squadra di Mazzarri. Per
riuscire nell'impresa farà affidamento sulle quali-
tà dell'airone Caracciolo, che cercherà di infasti-
dire la difesa partenopea con i suoi centimetri e la
sua abilità nel favorire il gioco dei compagni con
le sue sponde. A fianco dell'attaccante ex Brescia
agirà uno tra Jeda e l'ex napoletano Mascara. A
differenza di Mondonico, Tesser ha quasi sempre
preferito partire con l'ex cagliaritano nell'undici
titolare, ma spesso le sue prestazioni sono state
deludenti e il buon Mascara si è dimostrato più
volte pronto a sfruttare al meglio le occasioni
concessegli. Per questo motivo è probabile che

l'attaccante siciliano alla fine venga scelto come
titolare al San Paolo.
Nei tre di centrocampo la qualità tecnica sarà
assicurata, partendo dal centro-sinistra, dall'otti-
mo Rigoni, probabilmente il miglior talento a
disposizione di Tesser, che sarà da tener d'occhio
sia per la sua abilità in fase di rifinitura, sia per i
suoi inserimenti a sostegno delle punte. Viste le
qualità offensive di Rigoni, il resto del reparto di
centrocampo sarà composto da elementi più abili
in fase di copertura. Davanti alla difesa dovrebbe
agire Radovanovic, autore del gran gol su puni-
zione nella gara di andata (l'unico in carriera per
lui), mentre sul centro-destra ci sarà il dinamico
Porcari.
In difesa le corsie esterne saranno presidiate da
Morganella, che agirà sulla destra, e dal jolly
Gemiti sulla sinistra. Entrambi cercheranno di
ostruire gli spazi sulle fasce per impedire gli inse-
rimenti dei laterali azzurri, ma allo stesso tempo
non disdegneranno sortite offensive per agevola-
re lo sviluppo in ampiezza dell'azione della loro
squadra. Nei tre difensori centrali davanti a
Fontana, che sostituisce l'infortunato Ujkani,
dovrebbe rientrare dall'infortunio Paci. Il roccio-
so Lisuzzo e l'esperto Centurioni dovrebbero
completare il reparto che avrà l'onere di far fron-
te alla voglia di riscatto dei tre tenori azzurri.

L’obiettivo dei piemontesi è salvare l’orgoglio
e terminare la stagione a testa alta

di Eduardo Letiziadi Eduardo Letizia

Al San Paolo un Novara
quasi retrocesso

L’AVVERSARIO
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Il calcio si rimette in moto dopo la sosta in
segno di lutto per la morte di Piermario
Morosini. Il Napoli ospita il Novara e ben-
ché la compagine piemontese sia da più parti
data per spacciata c’è da scommettere che
non verrà al San Paolo in gita di piacere. 
Un giro turistico il Novara potrebbe farlo
prima della gara dato che, non giocando a
Napoli da più di cinquant’anni, non ha mai
calcato l’erba del San Paolo. Ciò non vale per
l’allenatore Attilio Tesser che in azzurro dal
1978 al 1980 ha totalizzato 37 presenze e
segnato due reti e per l’attaccante Giuseppe

Mascara che, dopo un anno (solare) di mili-
tanza in maglia azzurra, è stato acquistato a
titolo definitivo dal Novara lo scorso gen-
naio.  
La prima gara del Novara a Napoli risale al
1°novembre 1936 e fu un pesante 4-0, poi
un’altra sconfitta nella gara d’esordio della
stagione 1938-39 per 2-1. In tempi relativa-
mente più recenti, stagione 1950-51, il
Novara perse 3-0: per il Napoli in gol
Soldani, Bacchetti e Amadei. I piemontesi
fecero però lo scherzetto per due stagioni
consecutive: nel marzo del 1952 quando

s’imposero 1-0 grazie ad una rete di Piola (in
una foto d’epoca) e nel novembre successi-
vo, stagione 1952-53, quando vinsero 3-2
con una doppietta di Savioni ed una rete di
Renica. Le reti di Andorri e Pesaola resero
meno amara la sconfitta dei padroni di casa. 
Gli azzurri si vendicarono il 16 maggio 1954
nell’ultima gara che vide le due formazioni
affrontarsi in campionato: Novara sommerso
da cinque reti di cui due di Jeppson quindi
Ciccarelli, Vitali più un’autorete di Pombia.
Miglioli siglò il gol della bandiera per i pie-
montesi.  

di Antonio Gagliardi

Il Novara non ha mai calcato 
l’erba dello stadio San Paolo

C’è sempre 
una prima volta
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L’attesa è stata lunga per i tifosi che
giungeranno da tutta l’Italia per la
storica finale di Coppa Italia Tim-Cup
2011-2012 tra Juventus-Napoli del 20
maggio prossimo con inizio alle ore
21 allo stadio olimpico di Roma.
Dopo il vertice a Milano dei giorni
scorsi tra la Lega di serie A, la dirigen-
za della Juventus e del Napoli, la deci-
sione ufficiale si è avuta al termine di
un percorso non privo di discordanze,
dove mettere insieme le esigenze della
Lega di serie A, organizzatore della
manifestazione, le richieste avanzate
dalla Juventus, nominata prima nel
sorteggio, e dal Napoli, aggiunte dalle
necessità del Coni e del Viminale. Il
vertice a Milano è stata seguito perso-
nalmente dal presidente De Laurentiis
su ogni particolare organizzativo della
finale di coppa Italia, si è deciso delle
modalità di vendita dei relativi bigliet-
ti, che per l’acquisto non sarà obbliga-
torio avere la tessera del tifoso, ma si
ipotizza che non saranno numerosi i
biglietti destinati ai tifosi privi della
tessera del tifoso. Le due Società
avranno diritto allo stesso numero di
tagliandi, il numero totale dei biglietti
disponibili è di circa 32mila a società.
Al di là di quello che sarà lo spettaco-

lo allo stadio Olimpico di Roma, gli
organi preposti stanno analizzando in
modo particolare il discorso sicurezza,
saranno moltissimi i tifosi che arrive-
ranno a Roma e si recheranno nei
pressi dello stadio Olimpico. Si presu-
mono circa 100 mila tifosi. E’ allo
studio degli organizzatori, per permet-
tere alle tifoserie delle due città Torino
e Napoli di seguire in diretta la finale,
quello d’installare nelle principali
piazze delle due città, dei maxi scher-
mi. Un’ipotesi entusiasmante sarebbe
quella di un maxi schermo al San
Paolo, permettendo allo stadio di
Napoli di colorarlo di azzurro con i
tifosi che non hanno avuto la fortuna
di assicurarsi un biglietto per
l’Olimpico. In tutto questo bailamme
per la decisione della vendita dei
biglietti, un plauso va al nostro
Presidente Aurelio De Laurentiis, per-
chè inizialmente si era pensato di limi-
tare la vendita dei biglietti ai soli pos-
sessori di tessera del tifoso, il
Presdiente Azzurro si è opposto al ver-
tice in Lega di Milano a tale ipotesi ed
ha vinto la sua personale battaglia a
favore di tutti quei tifosi napoletani
desiderosi si sostenere la nostra squa-
dra del cuore a Roma, nella finale sto-

rica di coppa Italia che si giocherà alla
presenza di un napoletano doc, il
nostro Presidente della Repubblica
Italiana, Giorgio Napolitano.
La Lega di serie A con il comunicato
ufficiale n. 208 ha stabilito modalità di
vendita e prezzi della gara
dell’Olimpico. 

Le categorie ed i prezzi dei biglietti
sono i seguenti:
TRIBUNA [Monte Mario e Tevere]
INTERO                                    € 130.00 
RIDOTTO UNDER  14 € 70.00 
DISTINTI           € 50.00 
CURVE                                €   30.00 

I biglietti saranno posti in vendita a
partire dalle ore 10.00 di giovedì 26
aprile 2012, con le seguenti modali-
tà:
- dal 26 aprile 2012 - in prelazione agli
abbonati delle due Società, in modali-
tà digitale, con caricamento sulla
Tessera del Tifoso e rilascio contestua-
le del segna posto; dal 2 maggio 2012
- in prelazione ai possessori delle carte
“Juventus Membership” e “Napoli
Club Azzurro Card”, in modalità digi-
tale, con caricamento sulla Tessera del
Tifoso e rilascio contestuale del segna

posto;
- dal 9 maggio 2012 - biglietti cartacei,
con modalità che saranno comunicate
successivamente dalla Lega e dipen-
deranno anche dalle decisioni del
Viminale.
Ai sostenitori della JUVENTUS sono
riservati i biglietti dei settori Curva e
Distinti Sud e Tribuna Juventus
[Monte Mario]. Ai sostenitori del
NAPOLI sono riservati i biglietti dei
settori Curva e Distinti Nord e Tribuna
Napoli [Tevere].
Per il rilascio dei biglietti su internet,
la rete prevede l’abilitazione della
vendita dei titoli on line sul sito
www.listicket.it e su rete terrestre
(oltre 1.000 punti vendita) in almeno
un punto vendita per capoluogo di
provincia su tutto il territorio italiano.
L’elenco dei punti vendita è consulta-
bile sul sito www.listicket.it alla sezio-
ne “punti vendita LisTicket”, voce
BIGLIETTERIA FINALE TIM
CUP 2012.

I tifosi di entrambe le squadre
potranno acquistare per la finale
Juventus Napoli un solo biglietto a
persona. Tutti i titoli di accesso
saranno rigorosamente non cedibili.

LA GRANDE ATTESA

Organizzazione, modalità di vendita e prezzi
dei  biglietti, maxi schermo al San Paolo?

Finale coppa Italia,
quasi tutto pronto

di di Mario Pesce
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Si è immalinconito quando Mazzarri lo rele-
gava spesso in panca, il ballottaggio con
Zuniga vedeva e vede ormai sempre il colom-
biano prevalere, tanto che il procuratore di
Andrea Dossena non ha mai nascosto il mal-
contento del proprio assistito alla panchina.
Arrivato in condizioni atletiche pietose dal
Liverpool, Dossena ci ha messo un po’ per
mettersi a pieno regime. Buone prestazioni lo
scorso anno, ma da questo campionato il tito-
lare della fascia sinistra è diventato Zuniga che
ormai ha metabolizzato al meglio, lui che è un
destro naturale, tutti i movimenti e i tempi per
agire sull’out sinistro. Come ha reagito
Dossena a questa situazione? Non bene, tanto
è vero che quando è stata necessaria la sua pre-
senza nell’undici titolare, le prestazioni dell’ex
fludificante di Verona e Udinese sono risultate
pressocchè raccapriccianti. Solo colpa dell’e-
sterno di Lodi questa situazioni? A dire il vero
crediamo di no. Anche perché Mazzarri avreb-
be potuto gestire meglio il ‘minutaggio’ di
Andrea (ma come anche di tanti elementi
potenzialmente importanti messi troppo presto
nel dimenticatoio), dimenticato in panca,
quando poi serviva in un momento decisivo
della stagione il mister si è ritrovato un calcia-
tore scarico, appesantito e molto giù moral-

mente. Al di là del modulo fisso che non muta
praticamente mai, è anche questo che tanti
osservatori imputano al tecnico di San
Vincenzo: quello di puntare tutto sui ‘titolaris-
simi’ e dimenticare gli altri elementi della
rosa, tanti dei quali son costati pure un
occhio…
Premesso tutto ciò, veniamo alle notizie. Con
o senza Mazzarri, Andrea Dossena a fine cam-
pionato andrà via. Il ragazzo assistito da
Roberto La Florio ha il contratto fino al
2014 col Napoli, ma il proprio entourage ha
già fatto sapere a Bigon che il prossimo anno
‘o cambia qualcosa o preferisce andare via’.
La destinazione più probabile per il laterale
mancino sembra Udine, con il club friulano
ormai specializzatosi oltre che a scoprire
talenti, a rilanciare calciatori reduci da tornei
non esaltanti ma di sicuro valore. E a Dossena,
lui che è un ex, la destinazione friulana non
dispiacerebbe. Il Napoli potrebbe utilizzare
Dossena, attualmente valutabile intorno al
milione e mezzo di euro, come parziale con-
tropartita per arrivare ad un altro esterno che
piace non poco al club azzurro. Stiamo parlan-
do di Pablo Estifer Armero (Tumaco, 2
novembre 1986) il colombiano valutato dalla
società di Pozzo circa 8 mln. Su Armero ci

sono diversi top club, ma sappiamo che la
forza economica di De Laurentiis quando
può investire sul cartellino di calciatori il cui
ingaggio non è eccessivamente esoso, non
teme confronto. Per cui con un Napoli che
acquisterà due esterni, Armero potrebbe esse-
re il primo colpo di De Laurentiis per la sta-
gione 2012-13. E che colpo! Visto che Armero
da due anni si sta confermando tra gli esterni
mancini più forti del nostro campionato e non
solo.
Adesso, resta solo da capire chi condurrà le
operazioni di mercato. Perchè sembra chiaro
che De Laurentiis voglia rivoluzionare l’attua-
le assetto societario. Bigon, dopo gli scempi
della sua campagna acquisti, sarà avvicendato
da un nuovo DS. Da chi? I nomi più caldi sono
due, quello di Salvatore Bagni che si dice già
stia lavorando con il club azzurro per indivi-
duare nuovi talenti e quello più affascinante di
Pietro Lo Monaco, deus ex machina del
miracolo catanese. L’amministratore delegato
del Catania interrogato sulla questione non
sembra insensibile ad una possibile carica
nella squadra della sua città: “Sono un convin-
to terrone, sono napoletano e gli attestati di
stima da parte del Napoli fanno chiaramente
piacere. Poi, quello che verrà, verrà...”. 

di Vincenzo Letizia

Possibile rivoluzione anche nell’assetto
societario: Bagni o Lo Monaco diesse

Dossena saluta,
Armero nel mirino

CALCIOMERCATO
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E’ successo ancora. La sorte conti-
nua a prendersi gioco delle vite
umane e questa volta è toccato a
Piermario Morosini, centrocampi-
sta dell’Udinese in prestito al
Livorno Calcio dal gennaio scorso.
Il giovane calciatore, ventisei anni il
prossimo 5 luglio, ha accusato un
malore durante la gara di campiona-
to tra la squadra toscana e il Pescara.
A nulla sono valsi i primi tentativi di
soccorso con massaggio cardiaco.
Vano anche il suo trasporto all’ospe-
dale più vicino. Il giovane molto
probabilmente è deceduto sul terre-
no di gioco. Una morte improvvisa,
ma non la prima che colpisce il
mondo del pallone.
Prima di lui ci sono stati altri casi di
decesso di giovani atleti. Più di qua-
rant’anni fa, infatti, l’Italia ha dovu-
to stringersi attorno alla famiglia di
Giuliano Taccola, attaccante della
Roma che, dopo un malore negli
spogliatoi al termine della gara con il
Cagliari, è morto a soli 25 anni in
ambulanza durante il tragitto verso
l’ospedale: ufficialmente per attacco

cardiaco dovuto all’indebolimento
causato da una polmonite. Il giocato-
re però, al quale era stato diagnosti-
cato un vizio cardiaco dopo i fre-
quenti malesseri che lo avevano col-
pito nel corso della stagione 1968-
1969, era ancora schierato regolar-
mente in prima squadra. Viene da
chiedersi il perché.
Otto anni più tardi, invece, è la volta
di Renato Curi quando, il 30 otto-
bre del 1977, il calciatore allora 24
enne si accascia a terra improvvisa-
mente dopo uno scatto in Perugia-
Juventus, morendo per arresto car-
diaco.
Altri paesi, stesso copione. Chi non
ricorda, infatti, le immagini dram-
matiche del malore occorso al nazio-
nale camerunense Marc Vivien
Foè? E’ il 26 giugno del 2003, semi-
finale di Confederations Cup contro
la Colombia, quando il giocatore
sviene di colpo nel cerchio di centro-
campo e muore per attacco cardiaco.
Molti specialisti ritengono ancora
oggi che la presenza di un defibrilla-
tore allo stadio avrebbe potuto sal-

vargli la vita. 
Ma l’elenco di tali decessi è lungo.
Nel gennaio 2004 il 24 enne Miklos
Feher è vittima di fibrillazione ven-
tricolare mentre la sua squadra, il
Benfica, disputa un incontro di
Superliga contro il Vitoria.
Nell’ottobre dello stesso anno Paulo
Sergio Oliveira da Silva ‘Serginhò,
difensore brasiliano del Sao
Caetano, muore per un attacco car-
diaco allo stadio Morumbì, durante
una partita contro il San Paolo.
Nell’estate del 2007 Antonio
Puerta, giocatore del Siviglia, ha
ripetuti arresti cardiocircolatori
durante la partita di Liga del 25 ago-
sto contro il Getafe, morendo tre
giorni dopo a soli 22 anni. Mentre
nel 2009 a perdere la vita per infarto
è il 26 enne capitano dell’Espanyol,
Daniel Jarque. Dunque, un triste
necrologio fino ad arrivare ai giorni
nostri, con il recente “miracolo” di
Muamba e il decesso ancora in atte-
sa di chiarimento del pallavolista
Bovolenta. Aprescindere dalle pole-
miche riguardo la tempestività dei

soccorsi o l’assunzione di sostanze
spacciate per integratori vitaminici, è
possibile che nel 2012 si debba
ancora assistere a tali episodi luttuo-
si con una certa frequenza? Quando
l’attività sportiva viene praticata in
modo agonistico il fisico degli atleti
è continuamente sotto pressione, per
cui si necessita di un monitoraggio
continuo e costante. E in un calcio,
che nei tempi odierni ha ritmi di
gioco alti e in cui si corre sempre di
più, si è proprio sicuri che i controlli
medici siano operati con la massima
minuzia o si lascia correre? Si è certi
che il business, la legge del “denaro”
non prevarichi su quella della “vita
umana”?  Interrogativi questi ai
quali sembra non esserci una rispo-
sta. Sta di fatto che nessuno dimenti-
cherà facilmente le immagini stra-
zianti dell’ultima giovane vita spez-
zatasi sul rettangolo verde, che tenta
di opporsi ad un destino beffardo
provando più volte a rialzarsi. Se
Menandro recitava “Muor giovane,
chi agli dei è caro”, riteniamo che
ora sia davvero troppo.

PIANETA CALCIO

Si allunga la lista delle morti sul rettangolo verde:
Morosini perde la vita durante Pescara-Livorno

di Maria Grazia De Chiara

“Muore giovane chi 
è caro agli dei”, ma...



Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it
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L’ultima sconfitta casalinga contro l’Atalanta
induce a riflettere, a meditare. Cosa sta succeden-
do al Napoli? Cosa c’è che non va? Perché non
riesce più a vincere? Di questo e altro abbiamo
parlato con un ex attaccante di Torino, Sampdoria,
Atalanta e Bologna, Salvatore Garritano. 
Sig. Garritano, tre sconfitte consecutive: cosa
succede a questo Napoli?
“Il Napoli ha un grande organico e De Laurentiis
ha fatto un gran lavoro con un allenatore che è tra
i più bravi. Ha un buon centrocampo e un forte
attacco, ma credo stia un po’peccando nel repar-
to difensivo. E’lì che mancano le certezze. Io a suo
tempo parlai con Frustalupi e gli proposi Rafael
Toloi, un giocatore di qualità gestito dal mio amico
Riccardo Napolitano e paragonato a Thiago Silva
con più rapidità. Per il Napoli può essere un gran-
de affare considerato che la sua squadra, il Goias,
sta retrocedendo e quindi non potrebbe pretendere
per il ragazzo più di 3,5 mln di euro. Da extraco-
munitario il Catania era interessato a lui, ma può
diventare comunitario nei prossimi mesi”.
Napoli-Novara, cosa può accadere?
“Quest’anno mi sembrava l’annata del Napoli.
Poteva ambire a qualcosa di più. Era su tutto e
alla fine si ritrova con un pugno di mosche. In ogni

caso credo che Mazzarri riuscirà a dare la spinta
giusta ai suoi uomini, che finirà il campionato
bene e imbriglierà il Novara. In futuro, però, deve
cambiare qualcosa”. Il Napoli ha avuto un calo a
causa della Champions: fare un allenamento in
meno per mancanza di tempo può svantaggiare
una squadra rispetto ad un’altra”.
Più calo fisico o mentale?
“Il Napoli ha avuto un calo a causa della
Champions: fare un allenamento in meno per
mancanza di tempo può svantaggiare una squadra
rispetto ad un’altra. Tuttavia, non posso credere
che una squadra preparata bene come il Napoli
possa aver avuto un calo fisico così ingente. Credo
abbia prevalso un calo mentale dovuto all’uscita
dalla competizione europea. Spesso è la mente che
non ti fa andare con le gambe”.
Gli azzurri, secondo lei, punteranno solo alla
Coppa Italia?
“Con tutta sincerità e conoscendo gli addetti ai
lavori non credo pensino a questo. Vogliono solo
fare bene e sono convinto che proveranno a gio-
carsela anche per un posto in Champions League.
Essendo stato giocatore so che quando si perdono
tre partite ti viene una carica anche nei riguardi
della società e dei tifosi. Gli azzurri metteranno

sicuramente una marcia in più e, essendo anche
simpatizzante del Napoli, me lo auguro”.
Alcuni suoi pronostici riguardo al prossimo
turno di campionato?
“Napoli-Novara credo terminerà con un 2-0 con
Cavani e Lavezzi marcatori; Juventus-Roma è un
enigma perché i giallorossi stanno alternando par-
tite splendide e opache. La Juventus deve guardar-
si da loro, quindi metterei un 1-2; in Milan-
Bologna vittoria dei rossoneri, anche perché con
un altro passo falso perderebbero lo scudetto;
Fiorentina-Inter è una partita difficile per i
neroazzurri e potrebbero perdere; Chievo-
Udinese, un pareggio; in Lazio-Lecce prevedo una
vittoria per gli uomini di Reja”.
Un pensiero per Piermario Morosini?
“Faccio le condoglianze alla famiglia. E’ un
dramma, ma sono contento delle parole di Di
Natale: tutto il calcio deve mettersi in moto per
dare un aiuto e garantire un futuro alla sorella del
giovane, che aveva solo lui come unico punto di
riferimento. Riguardo alla Federazione, invece,
credo debba prendere seri provvedimenti: c’è
bisogno di defibrillatori in campo ed effettivamen-
te si sta giocando troppo. Ai miei tempi non era
così”.

IL PRONOSTICO

Garritano non vede problemi invece per Napoli 
e Milan rispettivamente contro Novara e Bologna

di Maria Grazia De Chiara

“Juve fai attenzione
all’enigmatica Roma”
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Trentaquattresima giornata di
serie A con lo scontro al verti-
ce tra Juventus e Milan che
prosegue. Calendario favore-
vole sulla carta ai rossoneri di
Allegri che affrontano il
Bologna. I bianconeri di
Conte, invece, incontrano
all’Olimpico di Torino un
avversario non facile come la
Roma. Certamente ne verrà
fuori un match spettacolare e
ricco di reti: ‘gol’ per noi.
Il Napoli reduce da tutta una
serie di sconfitte consecutive
anche per salvare la faccia non
può continuare a non vincere:
quale occasione migliore per
ritornare a conquistare i tre
punti al San Paolo che la sfida
contro il quasi retrocesso
Novara?
La lotta per la salvezza si
anima con Genoa-Siena, con
il grifone rossoblù che deve
assolutamente vincere per
scacciare i fantasmi e Parma-
Cagliari, una partita che pre-
vediamo molto tattica, chiusa e
con pochi gol: quindi da
‘under’.
Testa coda fondamentale anche
all’Olimpico di Roma nella

gara tra Lazio-Lecce, ovvero
tra la maggiore pretendente al
terzo posto che da diritto ai
preliminari di Champions e i
salentini di Cosmi che stanno
facendo di tutto per uscire dal
tunnel, mettendo fra l’altro in
mostra autentici talenti come
Muriel e Cuadrado. Crediamo
comunque che la maggiore
caratura tecnica della compagi-
ne di Reja possa aver la meglio
sui pugliesi.
Più o meno lo stesso discorso
fatto per Lazio-Lecce si può
fare per Fiorentina-Inter. E’
vero però che i nerazzurri son
pur sempre una grandissima
squadra, quindi in questo caso
opteremo per l’opzione ‘over
2,5’.
Ricapitolando il tutto, puntando
10,00 euro sulla sestina secca si
incasserebbero più di 235,00
euro! 
Per chi volesse divertirsi e pro-
vare a vincere, magari anche
sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come
al solito il nostro sistema a rota-
zione con capogioco. 
Buon divertimento con le scom-
messe di PianetAzzurro.

Juve-Roma, partita
dalle mille emozioni

Puntiamo sul riscatto del Napoli, sulla Lazio
e sul Genoa. Gol e spettacolo a Firenze?

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Napoli
Novara 110157-2

Le altre partite
Fiorentina 
Inter O

1

10157-3

Lazio 
Lecce 110157-7 

Parma
Cagliari U10157-9 

Genoa
Siena

10157-6 

Juventus
Roma G10157-10 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

2 NAPOLI 1  1,25 
7 LAZIO 1 1,65
9 PARMA UNDER 1,73

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

2 NAPOLI 1  1,25 
3 FIORENTINA OVER 1,60 
6 GENOA 1 2,10

...vinci 35,70 euro

...vinci 42,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

2 NAPOLI 1  1,25
6 GENOA 1 2,10
10 JUVENTUS GOL 1,80

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

2 NAPOLI 1  1,25 
3 FIORENTINA OVER 1,60
10 JUVENTUS GOL 1,80

...vinci 47,25 euro

...vinci 36,00 euro
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